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Dal Vietnam agli Stati Uniti cresce la lotta popolare contro la "scalata' dell'aggressione 

Hanoi e Haiphong si preparano 
a respingere nuove incursioni 

Le scuole elementari chiuse, si scavano nuovi rifugi, mentre prosegue il normale lavoro nelle fabbriche e negli uffici - Indigna
zione dei diplomatici e dei tecnici francesi, canadesi, svedesi, britannici e dei paesi socialisti contro i crimini di Nixon 

Le università 
americane 

oggi in lotta 
Aspro dibattito e tensione negli USA • Vigorosa azione 
nel Congresso e nel paese delle forze che si battono per 
la tine dell'aggressione - Alla Camera la,«mozione anti
guerra» - Chiesto a Nixon di non concorrere alle elezioni 

Dal nostro inviato 
HANOI. 20. 

I selvaggi bombardamenti 
americani sono continuati du
rante tutta la giornata di ie
ri in tutte le regioni fra il 
diciassettesimo e il ventesi
mo parallelo. Il 17 e il 18 apri
le l'aviazione USA si è spin
ta nuovamente fino alla re
gione di Thanh Hoa, 150 km. 
a sud di Hanoi. 

La capitale del Nord Viet
nam, dopo il criminoso bom
bardamento di domenica e il 
massacro perpetrato ad Hai
phong dagli aerei americani, 
è sotto la continua minaccia 
dei bombardieri USA. Notizie 
giunte qui da Washington al
l'ambasciata di un paese oc
cidentale confermano che Ni
xon avrebbe ordinato perso
nalmente di bombardare di 

Liberata 
Binh Dinh 
(Dalla prima pauìna) 

«e si pensa che le unità col-

Jjite sono state due, una del-
e quali è l'incrociatore lan

ciamissili « Oklahoma City », 
ammiraglia della Settima Fio-
te. 

Secondo la nuova versione 
i tre Mig hanno effettuato un 
passaggio su un gruppo di 
quattro unità navali, lancian
do quattro bombe. Secondo 
il portavoce tre sono cadute 
in mare, mentre la quarta è 
andata a colpire la parte po
steriore del cacciatorpediniere 
« Higbee », penetrando attra
verso il ponte e colpendo un 
deposito di munizioni. Una 
delle torrette di artiglieria d: 
poppa è caduta in mare. Una 
serie di « esplosioni seconda
rie » ha devastato una gran 
parte delle sovrastrutture di 
poppa. L'unità è ora a Da-
nang, per le riparazioni. 

Quanto alla nave ammira
glia, essa avrebbe subito « lie
vi danni » essendo stata col
pita da « schegge » delle bom
be lanciate dagli aerei. La ver
sione ha anch'essa i suoi lati 
oscuri, dato che vi si afferma 
che le altre bombe erano ca
dute in mare. 

Quanto alle siluranti, non 
sembra che esse abbiano par
tecipato all'azione, come si e-
ra invece detto ieri. Esse si 
« aggiravano » nei pressi della 
squadra americana, e sono sta
te attaccate dalla fregata « Ste-
rett ». Due di esse sono 
« scomparse dai radar », per 
cui il portavoce americano ne 
deduce che siano state affon
date. Gli americani afferma
no che salgono così a otto le 
unità della Settima Flotta col
pite dai vietnamiti. In realtà 
il numero è molto più ele
vato (nove unità colpite, co
me ha annunciato Radio Ha
noi. negli ultimi tre giorni). 

Sui fronti del Sud Vietnam, 
oltre a liberare Hoai An, le 
forze di liberazione hanno 
continuato a colpire la colon
na di 20.000 uomini bloccata 
sulla strada numero 13. Essa 
risulta ora spezzata in vari 
tronconi, tagliati fuori da ogni 
possibilità di rifornimento via 
terra. Attacchi sono stati por
tati dal FNL presso Lai Khe 
e Ben Cat. a 40 km. da Sai
gon. Le imboscate sono con
tinue. Più a nord, ad An Loc, 
dove gli elicotteri USA ave
vano scaricato truppe fresche 
dopo 1* annientamento della 
guarnigione, anche queste 
truppe dei fantocci sembrano 
condannate all'annientamento. 
Oggi, in poche ore. esse sa
rebbero state colpite da 1.600 
colpi di mortaio e di cannone. 

Gli aerei americani non pos
sono nemmeno più sorvolare 
la zona per rifornire i fantoc
ci. dato il fuoco antiaereo del 
FNL. I B-52 continuano a ro
vesciare centinaia di tonnella
te di bombe su tutta la zona, 
ma a quanto pare senza alcun 
risultato. La zona è saldamen
te controllata dal FNL, come 
dimostra l'arrivo a Chonh 
Thanh. centro dove è blocca
ta la colonna di «soccorso», 
di abitanti di An Loc muniti 
di permessi di viaggio rila
sciati dagli organi del pote
re popolare. 

A 40 km. a nord est di Sal
oon i partigiani hanno fatto 
saltare un ponte presso il ca
poluogo provinciale di Due 
Hue. Altri avevano intanto si
stemato una bomba nella jeep 
del capo della Drovmcia. che 
è morto nell'esplosione dell'or
digno mentre partiva per an
dare a constatare i danni su
biti dal ponte. 

In Cambogia le vittorie del 
PUNK sono di grossa porta
ta. Le forze partigiane han
no infatti liberato tre cit
tà sulla strada numero 1 che 
collega Phnom Penh a Sai
gon: Kompong Trabek, Tchi-
pou e Prasaut. Esse controlla
no così ben 65 km. dell'im
portante arteria stradale. Le 
perdite dei fantocci sono ele
vatissime: a Kompong Trabek, 
ad esempio, ò stata annienta
ta la 58.a brigata di fante
ria. composta da oltre 500 uo
mini. Le altre forze che pre
sidiavano la zona si sono riti
rate a Svay Rieng. che è isola
ta e già sotto attacco. E' sta
to annunciato, in particolare. 
che cinque posizioni fortif» 
cate dei fantocci lungo la 
strada sono state annientate. 
In questo modo il «sistema 
difensivo» lungo la rotabile 
risulta travolto. Attaccata e 
circondata dalle forze del 
FUNK è anche Prcy Veng. 
un'altra capitale di provincia. 
Si conferma inoltre che «pa
recchie migliaia» di soldati 
del regime cambogiano sono 
Circondati nella zona di An 
gì»T. 

nuovo i centri di Hanoi e 
Haiphong. 

Tutte le possibili precauzio
ni sono state prese. Le scuo
le elementari sono state chiu
se ed evacuate. Gli assembra
menti inutili di più di cen
to persone sono stati proibi
ti. E' stato impartito v l'ordi
ne di vigilanza e prudenza. Si 
scavano nuovi rifugi lungo le 
strade. 

Nessuno nutre illusioni. 
Ogni follia del governo ame
ricano è ritenuta possibile. 
Pure, la popolazione della ca
pitale continua normalmente 
il suo lavoro. Ancora una voi-
ta sorprende il suo spirito in
domito, dopo tanti anni di 
sofferenze e sacrifici imposti 
dalla criminosa aggressione 
americana. 

L'indignazione della nume
rosa colonia europea e stra
niera. composta di francesi, ca
nadesi, svedesi, britannici, e 
delle centinaia di diplomatici 
e tecnici dei paesi socialisti, 
di fronte alle nuove gesta cri
minose e alle minacce ameri
cane, è manifesta. Ogni uomo 
ragionevole sta vedendo con 
i propri occhi l'insensatezza 
della condotta di Nixon. il 
quale, dinanzi alla sconfitta 
dei suoi piani di vietnamizza-
zione, tenta di tenere in ma
no con il terrore ima situa
zione della quale non è più 
padrone. 

Oggi l'organo del Partito 
dei lavoratori, il Nhandan, ri
sponde al terrorismo ameri
cano e alle minacce di nuovi 
crimini con l'eloquente bilan
cio della situazione dopo quin
dici giorni di lotta delle for
ze di liberazione nel Sud Viet
nam e di risposta delle for
ze armate nord-vietnamite ai 
pirati dell'aria, che durante 
le loro incursioni hanno per
so oltre 53 aerei. 

Dal 30 marzo al 15 aprile 
le forze di liberazione han
no annientato il nerbo del
l'esercito del governo fantoc
cio. mettendo fuori combatti
mento oltre 30 mila uomini, 
5 reggimenti, 13 battaglioni di 
fanteria, 3 squadroni blinda
ti, 10 battaglioni di artiglieria 
e annientando un migliaio di 
mezzi meccanizzati. 

Contemporaneamente il mo
vimento di sollevazione popo
lare si è esteso quasi ovun
que. Numerosi villaggi strate
gici e intere zone sono stati 
liberati. La popolazione di va
ri distretti, da Quang Tri fi
no alla punta di Ca Mau nel
l'estremo sud della penisola, è 
insorta. Migliaia di soldati 
dell'esercito del governo fan
toccio si sono arresi e sono 
passati alle forze di liberazio
ne. Il movimento si sta esten
dendo. Le forze di sicurezza 
e della difesa civile del regi
me di Saigon si sono disgre
gate. Il rapporto di forze con
tinua quindi a cambiare a fa
vore delle forze di liberazio
ne e popolari. Le nuove vit
torie. secondo il Nhandan. pro
vano che le forze di libera
zione e il popolo del Sud 
Vietnam si trovano in fase 
ascendente, e che la direzio
ne politica e militare è giusta, 

Il nemico si trova dinanzi 
a difficoltà che non è in gra
do di sormontare. Nixon. met
tendo precipitosamente in azio
ne l'aviazione e la flotta per 
intensificare la sporca guer
ra, prova lui stesso che la 
« dottrina » della vietnamizza-
zione, di cui fino a poco tem
po fa si vantava, è fallita. 

La minaccia aerea — con
tinua il Nhandan — non può 
far paura a nessuno. Johnson 
non ha ottenuto altro che 

sconfitte. Da venti anni gli Sta
ti Uniti hanno usato più di 
una strategia per piegare il 
paese e farne una colonia e 
una base militare americana 
attaccando il nostro paese e 
assassinando i nostri compa
trioti. Dire che il Nord og
gi aggredisce il Sud — scrive 
il giornale — è una vergogno
sa menzogna. Noi non abbia
mo mai toccato un palmo di 
suolo americano. Al contrario 
gli USA hanno rovesciato sul 
nostro paese 10 milioni di 
tonnellate di bombe. Gli USA 
non possono costringere i no
stri compatrioti del sud ad 
accettare un regime politico 
creato da Washington con le 
armi. 

Il giornale ribadisce anco 
ra una volta la necessità di 
una soluzione politica, con il 
ritiro delle truppe americane 
e nel risoetto deIJ"'ndioenden-
za e della sovranità, da nego
ziare sulla base dei sette min-
ti. Il Nhandan respinge anche 
in maniera decisa l'argomen
to americano secondo cui 
l'URSS e gli altri paesi socia
listi dovrebbero addossare ai 
vietnamiti la responsabilità 
del bombardamento delle loro 
navi a Haiphong. poiché essi 
attaccano gli americani e le 

J truppe del governo fantoccio. 
Si tratta, scrive il giornale. 
di una brutale e insolente mi
naccia contro i Daesi sociali
sti e di una perfid'» manovra 
per incrinare la solidarietà dei 
paesi socialisti con il Vietnam. 

Franco Fabiani 

I ferrovieri 
britannici 
accettano 
la tregua 

LONDRA, 20. 
I sindacati dei ferrovieri 

hanno annunciato stasera di 
accettare il periodo tregua 
proposto dal governo. I fer
rovieri sospendono pertanto 
la loro agitazione, in vista 
di un periodo di negoziato 
con le autorità. 

Sospesi ieri 
i negoziati 
SALT fra 

Unione Sovietica 
e Stati Uniti 

HELSINKI. 20 
I servizi stampa dei nego

ziali fra URSS e USA sulla 
limitazione dell'armamento 
strategico (SALT) hanno re
so noto clic la riunione odier-
rw della trattativa, la quale 
già avrebbe dovuto svolger
si due giorni fa. è stata an
nullata. Non ne sono stati 
spiegali i motivi, tuttavia è 
stato specificato che nes
suna data è stata fissata per 
la prossima riunione. Questa 
mattina era atteso ad Hel
sinki il capo della delega
zione sovietica Semionov, 
che si era recato a Mosca 
per consultazioni. 

Fonti della conferenza han
no dichiarato successivamen
te che i lavori non sono ri
presi oggi probabilmente a 
causa del mancato rientro 
di Semionov. Le medesime 
fonti hanno sottolineato tut
tavia che, nonostante l'as
senza di Semionov. le con
versazioni vanno avanti a li
vello di gruppi di lavoro. 

*H% 

&?J*. 

MADISON (Wisconsin, USA) — Migliaia di studenti, riuniti davanti alla sede del parlamento 
statale dopo una marcia per la pace nel Vietnam, chiedono leggi contro la guerra 

/ 

Due messaggi di Hanoi e del GRP agli americani e ai saigonesi 

I vietnamiti insistono per la ripresa 
dei negoziati con gli USA il 27 aprile 
Il capo della delegazione della RDV Xuan Thuy rivela il contenuto essenziale dell'accordo 
dell'ottobre '68 • Washington s'impegnò a cessare i bombardamenti senza condizioni 

Gravi provocazioni 

Chiusa la campagna elettorale per il referendum 

POMPIDOU PREOCCUPATO: 
DIMINUISCONO I «SI'» 

Un sondaggio del « Figaro » prevede una altissima 
percentuale di astensioni - L'azione dei comunisti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 20 

Il clan gaullista è preoccu
pato: i quindici giorni di cam
pagna per il referendum, an-
ztche aumentare la percentua
le dei o si » sembrano averla 
diminuita, quasi che il torren
te di discorsi europeistici ro
vesciato sull'opinione pubblica 
abbia avuto un effetto contra
rio a quello scontato. 

Poche ore prima della chiu
sura della campagna — av
venuta stasera a mezzanotte — 
il R Figaro » ha pubblicato sta
mattina i risultati dell'ultimo 

sondaggio di opinione effettua
te da uno degli organismi spe
cializzati in questa delicata e 
sempre opinabile materia. Da 
esso risulta che il 35 per cen
to del corpo elettorale ha l'in
tenzione di astenersi o votare 
scheda bianca, che il 17 per 
cento ha l'intenzione di vota-
re « no » e che il restante 48 
per cento è orientato per il 
« si ». 

Dall'inizio della campagna 
ad oggi il « partito dei si » 
avrebbe perso il 9 per cento 
dei suoi aderenti mentre gli 
astensionisti sarebbero aumen 
tati del 6 per cento e i parti
giani del « no » del 3 per cen 
to. Sul totale dei voti espres
si Pompidou otterrebbe dun
que il 74 per cento di « si » 
e il 26 per cento di « no ». Si 
dice che questo sondaggio sia 
stato ispirato dal governo al
lo scopo di dare una scrollata 
a^Ii indifferenti perchè Pom
pidou ha chiesto fin dall'ini
zio « un si largo e massiccio » 
e non potrebbe accontentarsi 
di restare al di sotto della me
tà del corpo elettorale. E ciò 
non è improbabile se si tiene 
conto che i sondaggi di que
sto tipo sono quas: sempre 
addomesticati. 

Tuttavia le cifre del « Figa
ro », pubblicate sia pure a sco
po agitatorio e mobilizzante. 
sembrano essere al di sotto 
della realtà, al di sotto dei 
rapporti fatti dalle varie pre
fetture ad uso governativo e 
denuncianti una probabile 
massa di astensionisti più va
sta di quella già vistosa pre
vista dal grande quotidiano 
conservatore. 

E allora ecco la parata, del 
resto già pianificata dagli uf
fici di propaganda zaullista: 
stasera il primo ministro Cha-
bpn Delmas h» chiuso la cam
pagna alla ti?3visione rispol-

. vcrando per siiltoni di fran-
I cesi a l'Europ* delle patrie * 

del generale De Gaulle, nel
la speranza che il ricordo del 
grande scomparso riaccenda 
nei cuori dei francesi un po' 
di quella sacra fiamma che in 
altri tempi serviva a riem--
pire le urne. Domani sera, a 
campagna chiusa, quindi «al 
di sopra delle fazioni e delle 
parti » — dicono candidamen
te i portavoce dell'Eliseo —. 
Pompidou riprenderà !a paro
la alla TV per ripetere i bene- * 
fici, le gioie e la forza di que
sta « Europa allargata » di cui 
egli si è candidato ad essere 
padre e fondatore. 

Ieri sera alla TV il vice se- • 
gretario del PCF Georges 
Marchais ha contestato — nel
l'ambito dei pochi minuti con
cessi dal governo ai partigiani 
del «no» — l'immagine idillia
ca dell'Eurona pompidoullia-
na: questa Europa allargata. 
egli ha detto in sostanza, sarà 
più a destra e più reazionaria 
della a piccola Europa » per
chè ingloberà l'Inghilterra che 
è il solo paese europeo do
ve è in vigore una legge anti
sciopero. il solo paese euro
peo ad avere legami preferen
ziali con gli Stati Uniti, insom
ma il paese che già De Gaul
le aveva respinto dalla comu
nità considerandolo una sorta 
di « cavallo di Troia » degli 
americani in seno all'Europa. 

a. p 

Ennesima 
violazione 

dei diritti di 
Angela Davis 

SAN JOSE. 20 
Con un gesto del quale la 

difesa ha denunciato la bas
sezza oltre che l'inutilità, nel 
processo ad Angela Davis il 
procuratore ha cercato di so
stenere la sua tesi d'accusa 
leggendo ai giudici una let
tera di Angela a George 
Jackson, uno dei « fratelli di 
Soledad » ucciso dalla polizia 
l'anno scorso nel carcere di 
San Quintino. Si è trattato di 
una ennesima violazione dei 
diritti della Davis. 

La tesi dell'accusa è nota: 
Angela partecipò all'azione 
nel tribunale di San Rafael 
in cui la polizia uccise un 
giudice e tre detenuti negri. 
perché innamorata di George 
Jackson, fratello di uno dei 

1 tre uccisi. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 20 

Il ministro Xuan Thuy, ca
po della delegazione della Re
pubblica democratica vietna
mita alla conferenza di Pari
gi, ha rivelato questo pome
riggio nel corso di una con
ferenza stampa il contenuto 
essenziale dell'accordo inter
venuto, nell'ottobre 1968. tra 
la RDV e gli Stati Uniti, ac
cordo che aveva portato sia 
alla cessazione definitiva e 
« senza condizioni » dei bom
bardamenti americani sul 
Vietnam del Nord, sia alla 
trasformazione della confe
renza « a due » in conferenza 
« a quattro » con l'inclusione. 
e quindi il riconoscimento im
plicito, di rappresentanti delle 
forze di liberazione del Viet
nam del Sud. 

a L'amministrazione Nixon 
— ha detto Xuan Thuy — con
tinua a sostenere l'asserzione 
menzognera circa un preteso 
accordo tacito tra gli Stati 
Uniti e il Vietnam del Nord 
per giustificare la ripresa dei 
bombardamenti sul nostro 
paese. Nessun accordo tacito 
è mai stato sottoscritto dai 
rappresentanti di Hanoi al 
momento dell'accordo del 
1968». In effetti, sulla base 
dei testi resi immediatamen
te pubblici dalla delegazione 
nordvietnamita risulta che le 
conversazioni condotte dallo 
ambasciatore Averell Harri-
man per gli Stati Uniti, da 
Le Due Tho e dallo stesso 
Xuan Thuy per il Vietnam 
del Nord, il 12 settembre 
1968. si erano conclusi su que
sta affermazione dell'amba
sciatore americano: a Voi insi
stete sulla cessazione senza 
condizioni dei bombardamen
ti. Noi accettiamo». 

Più tardi, il 24 ottobre del
lo stesso anno, nel corso di un 
incontro privato e conclusivo, 
Harriman aveva dichiarato te
stualmente: « Noi riconoscia
mo la vostra dichiarazione 
sulla assenza di condizioni; di 
conseguenza siamo pronti ad 
assicurarvi che il governo de
gli Stati Uniti non impieghe
rà mai la frase "a condizio
ne che" in documenti relati
vi alla cessazione dei bombar
damenti ». 

Come abbiamo detto, la ri
velazione del ministro Xuan 
Thuy demolisce uno degli ap
pigli ai quali Nixon si era 
aggrappato fino ad ora per 
cercare di dare una parvenza 
di legittimità ai bombarda
menti americani sulla RDV e 
mette in luce la doppiezza con 
la quale l'amministrazione 
americana ha poi continuato 
il negoziato senza in verità 
apportarvi il necessario spi
rito di ricerca. Diventa chia
ro. a questo punto, perché 
Nixon, appena salito al pote
re, si affrettò a ritirare Har
riman da Parigi e a sostituirlo 
prima con Cabot Lodge e poi 
con Porter. -

Oltre a ciò, Xuan Thuy ha 
ripetuto che la sua delegazio
ne e quella del Governo rivo
luzionario provvisorio sud-
vietnamita sono pronte a ri
prendere giovedì prossimo la 
trattativa. Il passo ufficiale 
per questa convocazione era 
stato effettuato fino da sta
mattina quando ufficiali di 
collegamento delle due dele
gazioni vietnamite si erano 
presentati alla delegazione 
americana e a quella saigone-

se con due messaggi di conte
nuto pressoché analogo in cui 
veniva rinnovata la richiesta 
per la ripresa del negoziato 
«nelle forme abituali giovedì 
prossimo 27 aprile ». 

Il documento ricorda la de
cisione unilaterale degli Sta
ti Uniti di sospendere «sine 
die» i lavori della confe
renza malgrado le successive 
proposte di Hanoi e del GRP 
di riprendere le sedute anche 
giovedì. Da allora ad oggi, 
prosegue il messaggio, l'am
ministrazione Nixon ha com
piuto un nuovo passo di estre
ma gravità nella scalata della 
guerra. Dopo aver denunciato 
i bombardamenti di quartieri 
popolosi di Hanoi e di Hai
phong il 16 aprile il messag
gio così conclude: « La dele
gazione del governo della RDV 
condanna severamente questi 
atti di intensificazione e di 
estensione del conflitto e re
spinge categoricamente le ar
roganti asserzioni degli Stati 
Uniti. Noi esigiamo che gli 
Stati Uniti cessino immediata
mente i bombardamenti con
tro la RDV e partecipino di 
nuovo alla conferenza di Pa
rigi nelle forme abituali. La 
148* seduta della conferenza 
di Parigi avrà luogo giovedì 
27 aprile 1972 nella sala delle 
riunioni dell'Avenue Kleber » 

Augusto Pancaldi 

L'Assemblea 

di Berlino 

per la ratifica 

dei trattati 
BERLINO. 21. 

L'Assemblea di Berlino 
ovest ha votato oggi, su ri
chiesta del sindaco Sehuetz, 
un appello al Bundestag del
la RFT affinchè ratifichi i 
trattati con Mosca e Varsa
via. nell'interesse della popo
lazione berlinese. Il voto, in
tervenuto dopo aspro dibat
tito, ha dato 80 « sì » (social
democratici e liberali) contro 
50 «no» (democristiani). Ot
to delegati erano assenti. 

Nel proporre l'appello, il 
sindaco Sehuetz aveva sotto
lineato che gli accordi tra 
Berlino ovest e la RDT, ri
velatisi « cosi validi », sareb
bero indubbiamente compro
messi da una mancata ratifi
ca, I democristiani, che, a 
Berlino ovest come a Bonn, 
si oppongono alla distensio
ne, avevano invano tentato 
di contrastare il voto. 

Una parte dei democristiani 
ha poi abbandonato l'aula do
po che un socialdemocratico 
aveva accusato il loro partito 
di anteporre la lotta contro 
Brandt all'interesse nazionale. 

Dal canto loro. I segreta
ri di Stato della RFT e della 
RDT, Bahr e Kohl. hanno 
annunciato oggi a Bonn che 
il loro incontro odierno ha 
consentito ulteriori progressi 
in direzione di un accordo sul 
traffico tra i due Stati tede
schi. 

WASHINGTON. 20. 
II clima politico negli Stati 

Uniti è tornato, per tensione e 
per asprezza del dibattito, ai 
termini infuocati che lo carat
terizzarono in passato sul te
ma centrale del ritiro delle for
ze militari dall'Indocina e della 
ricerca di una soluzione di pa
ce. L'offensiva pacifista sta 
raggiungendo il suo culmine: 
domani in tutte le università 
del paese gli studenti scende
ranno in lotta. 

La tensione è già esplosa ui 
scontri di vaste proporzioni. Al
l'Università del Maryland, mi
gliaia di giovani si sono battuti 
per sette ore in una vera e 
propria battaglia notturna, che 
ha bloccato l'autostrada n. 1 tra 
il Maine e la Florida e che è 
terminata solo alle prime luci 
dell'alba con un pesante bilan
cio di feriti e di danni. A New 
York la sede dell'Istituto di af
fari internazionali è stata il 
bersaglio di un nutrito lancio 
di pietre da parte di migliaia 
di manifestanti; i danni all'edi
ficio vengono considerati ingen
ti. In California, a North Hol
lywood diciannove pacifisti ex 
soldati combattenti dell'asso
ciazione « Reduci dal Vietnam 
contro la guerra ». hanno occu
pato per otto ore un locale nel 
centro di addestramento della 
riserva navale. Sono stati tutti 
arrestati, compreso un invali-
tjo, sulla sua sedia a rotelle, 
nel corso di un brutale inter
vento degli agenti. A Madison. 
nel Wisconsin, migliaia di gio
vani hanno marciato sul Cam
pidoglio. 

I presidenti delle otto pn) 
famose Università e del « Mas
sachusetts Institute of Techno
logy » hanno pubblicato una de
plorazione congiunta della 
j escalation » aeronavale nel 
Vietnam e hanno dichiarato di 
appoggiare le dimostrazioni con
tro la guerra « fino a quando 
esse non violino i diritti altrui 
e non si svolgano a detrimento 
della continuazione dell'attività 
accademica ». 

Indicativa del clima che é ve
nuto a crearsi è una manifesta
zione che si è svolta a Washing
ton dinanzi all'ambasciata so
vietica e che non ha preceden
ti. Qui. un gruppo di dimostran
ti. a voce e con cartelli re
canti la scritta « Vendicate Ha
noi e Haiphong » e « Mandate 
più missili ad abbattere più 
aerei USA ». hanno chiesto ai 
sovietici di intensificare il loro 
aiuto militare al popolo vietna
mita per contribuire a sconfig
gere le forze americane in In
docina. « Vi incoraggiamo a 
continuare e ad aumentare il 
vostro sforzo », dice la dichia
razione consegnata da un espo
nente del gruppo, al primo se
gretario della missione diplo
matica. 

« Riconosciamo — si legge 
ancora nella petizione — che 
l'uso di armamenti sovietici ri
sulterà nella distruzione degli 
equipaggi dei bombardieri ame
ricani. ma questi equipaggi, di
versamente dai coscritti obbli
gati o indotti con l'inganno a 
servire nelle forze di terra, so
no volontari e debbono subire 
le conseguenze delle loro azio
ni ». 

Non meno importante è la bat
taglia che viene condotta al 
Congresso. - dove il gruppo par
lamentai e democratico alla Ca
mera ha approvato con 135 vo
ti contro 66 — una maggioran
za che ha sorpreso anche gli 
osservatori — una risoluzione 
che chiede alla Camera di pro
nunciarsi positivamente entro 
30 giorni sulla nota proposta 
di legge mirante a porre fine 
all'intervento militare america
no nel Vietnam. La risoluzione 
definisce i nuovi bombardamen
ti e una pericolosa scalata del 
ruolo americano in Indocina e 
una diretta contraddizione della 
affermata politica dell'ammini
strazione di ridurre l'impegno 
americano in quella guerra ». 
Essa, inoltre, dichiara che è 
nell'interesse nazionale stabili
re immediatamente la data per 
la fine di tutte le operazioni mi
litari americane nell'Indocina e 
sopra l'Indocina (cioè per la 
guerra terrestre ed aerea) su
bordinata soltanto al rilascio 
dei prigionieri americani e al 
computo dei dispersi ». 

Risoluzioni analoghe a quel
la promossa oggi dai democra
tici. che hanno la maggioranza 
in entrambi i rami del parla
mento. erano già state appro
vate più volte dal Senato ma 
si erano sempre arenate alla 
Camera. Le « colombe » hanno 
avuto questa volta successo nel 
costringere tutti i membri del 
gruppo a seguire la disciplina 
di partito. 

Il gruppo democratico si è 
pronunciato col voto anche sulla 
questue della presunta « inva
sione » nord-vietnamita e sul
l'appello oltranzista lanciato 
dal senatore Goldwatcr. Esso 
ha respinto l'appello, mentre 
ha accolto la tesi della < inva
sione ». Il portavoce della Casa 
Bianca è stato pronto ad appro
fittare di questo spiraglio per 
accusare l'opposiizonc di « tene
re il piede in due staffe ». 

Il presidente ha ricevuto ieri 
sera il generale Haig. che era 
stato inviato a Saigon e che 
gli ha consegnalo un rapporto 
scritto sulla situazione; sempre 
ieri si è svolta, sotto la presi
denza di Kissinger. una riunio
ne del e gruppo speciale d'azio
ne » che suggerisce a Nixon le 
misure militari. Sulla base di 
questi rapporti il presidente ri
volgerà >1 suo annunciato mes
saggio al paese. 

In attesa di questo messag
gio e mentre il Vietnam ridi
venta il tema centrale dello 
scontro elettorale per lo presi
denziali del prossimo novem
bre. il senatore Alan Cranston. 
democratico della California. 
ha invitato direttamente Nixon 
a fissare la data per il ritiro 
delle truppe oppure a rinun
ciare a farsi rieleggere, come 
già fece Johnson nel '68. 

(Dalla prima pagina) 
nel corso dei prossimi viesi. 
E io credo — ha soggiunto — 
che Forlani sia d'accordo con 
me nel ritenere che il Paese 
sarà ingovernabile nel caso 
che l'unica maggioranza pos
sibile, per la DC, sia legata. 
direttamente o indirettamente, 
con i fascisti o con i comu
nisti. Vn accordo con i fasci
sti è assolutamente impossibi
le », ha detto Rumor; quanto 
ai comunisti, « troppe cose — 
ha soggiunto — sono inconci
liabili tra loro e noi de ». 

Rumor, in sostanza, ha in 
gran parte sposato il discorso 
ricattatorio di Forlani, sulla 
eventualità che la DC possa 
« punire » l'elettorato con la 
richiesta di un nuovo sciogli
mento delle Camere, ove il 
voto del 7 maggio non sia di 
gradimento dello « Scudo cro
ciato ». Tra i problemi da ri
solvere, secondo Rumai-, vi sa
rebbero quelli « della scuola, 
del territorio, del riordina
mento sanitario » (si tratta di 
problemi fatti marcire per 
tanti anni dalla DC; e si no
ti, comunque, che non si parla 
più di riforme, ma di « riordi
namenti »). 

Entro la cornice delle pro
vocazioni di questi giorni de
ve essere segnalata una in
credibile iniziativa di un diri
gente repubblicano della Ro
magna, Libero Gualtieri, che, 
intervistato dalla Stampa, si 
è lasciato andare ad una af
fermazione insultante: ha det
to che alcuni valorosi parti
giani repubblicani romagnoli, 
morti accanto a tanti comuni
sti sarebbero « forse » stati 
uccisi non dai nazi-fascisti, ma 
dai comunisti. Il giornale della 

FIAT, naturalmente, si è af
frettato a pubblicare una si
mile follia. 

FANFANIEMORO „ presi." 
dente del Senato, Fanfani. ha 
proseguito ieri, parlando nel
le Marche, la sua polemica 
sulla formula socialista dei 
« nuovi equilibri ». afferman
do che si tratta di una « teo
ria priva di senso in fisica e 
insidiosa in politica ». Alle 
sue argomentazioni si è avvi
cinato nei giorni scorsi anche 
Andreotti, molto filo centrista 
nelle sue ultime uscite, e, na
turalmente, Sceiba. 

Moro, che ha parlato a Bo
logna, ha riproposto la solu
zione del centro-sinistra, sen
za però chiarire le condizioni 
politiche che dovrebbero ren
dere possibile una riesuma
zione del genere. Egli ha det
to che la spinta di giustizia 
dei popoli deve <t essere col
locata nel quadro politico e 
tradotta in realtà nei giusti 
tempi e modi. Una stabilità 
politica è essemiale, ma essa 
non esclude la viva sostanza 
sociale alla quale si applica 
l'azione riformatrice. Dobbia
mo dunque — ha detto Moro — 
garantire il quadro politico ed 
arricchirlo di tutti i possibili 
contentiti e valorh. Dopo aver 
parlato della « contrapposizio
ne » tra DC e PCI. Moro ha 
detto: « E' auspicabile che la 
collaborazione di centrosini-
stra sia realizzabile nel suo 
significato originario e che et-
sa valga a dare larga base 
allo Stato democratico, evi
tando i rischi di pericolosi 
arretramenti e di gravi radi-
calizzazioni della lotta politi
ca in Italia ». 

Bomba a Torino 
(Dalla prima pagina) 

di Torino dott. La Marca, ac
compagnato dal suo vice dott. 
Rosso. Su ciò che si sono det
ti, i magistrati hanno osser
vato un doveroso riserbo. 

Tanto è bastato ai quoti
diani della FIAT, La Stampa 
e Stampa Sera, per scatenare 
da due giorni a questa parte 
una campagna allarmistica, 
con grandi titoli in prima pa
gina ed in cronaca, sulle «cen
trali di sovversione » (tutte 
qualificate di sinistra) che 
opererebbero a Torino, ag
giungendo che a capo di tali 
« centrali » vi sarebbero « uo
mini di cui nessuno oserebbe 
mai sospettare » ed annuncian
do « perquisizioni in alloggi dì 
persone al di sopra di ogni so
spetto ». 

Dopo un simile battage pro
pagandistico, nessun respon
sabile di organizzazioni terro
ristiche sarebbe così stupido 
da lasciarsi cogliere con le 
mani nel sacco: resta però 
l'allarme diffuso tra l'opinio
ne pubblica e magari la possi
bilità di speculare su « fer
mi » immotivati come quello 
di Paolo Castagnino. 

Secondo fatto: il segretario 
del MSI Almirante si appresta 
a concludere la sua campagna 
elettorale proprio in Piemon
te, con un programma che 
non può non lasciare perples
si: infatti il massacratore Ai-
mirante, in soli due giorni, 
dovrebbe parlare in quasi tut
ti 1 grossi centri piemontesi. 
fermandosi sì e no un'ora in 
ogni posto. Chiaro che in un 
tempo così breve Almirante 
non può fare della « propagan
da », ma può solo agire da 
« detonatore », sperando di 
suscitare al suo passaggio in
cidenti di piazza a catena. 
Ciò mentre si stanno intensi
ficando le provocazioni 

E veniamo alla bomba di 
stanotte. E' stata messa al
l'ingresso dell'agenzia della 
Banca d'America e d'Italia al 
numero 25 del centralissimo 
Corso Vittorio, angolo via 
Principe Tommaso, a breve 
distanza dal tempio valdese, 
da cinematografi, negozi, a 
pochi isolati dalla stazione di 
Porta Nuova. L'ingresso della 
Banca ha una bussola di me
tallo e cristalli, che di notte è 
chiusa da una saracinesca a 
larghe maglie. L'ordigno era 
contenuto in un sacchetto di 
plastica del tipo fornito dai 
supermercati, dall'aspetto in
nocente, che è stato infilato 
dal marciapiede attraverso le 
maglie della saracinesca e 
deposto sotto uno dei vetri 
della bussola. 

Gli attentatori hanno agito 
tra le 8 e le 8.30 di stamane, 
quando già sul corso c'era 
una notevole animazione e 
via vai di passanti. Infatti 
una donna delle pulizie che 
aveva aperto la bussola dal
l'interno della banca verso le 
8 non ha notato nulla. Verso 
la stessa ora è arrivato il di
rettore Giovanni Ferraro. 54 
anni, via Tripoli 60. ed an 
ch'egli non ha notato nulla 
di anormale. 

La saracinesca è stata sol
levata alle 8.30. Pochi minuti 
dopo è entrata una cliente, 
rimasta sconosciuta, che ha 
detto scherzosamente agli Im
piegati: « Avete visto che c'è 
una bomba sull'ingresso? ». II 
commesso Ernesto Bandera, 

, 46 anni, abitante a Sant'Anto-
, nino di Susa, via Moncenisio 

9 bis. è andato a guardare, ed 

ha trovato il sacchetto di pla
stica, senza nessuna scritta, 
chiuso con del nastro adesivo. 
Lo ha aperto ed ha visto l'or
digno. Dato l'allarme, sono 
accorsi i carabinieri, tra i 
quali il maresciallo artificiere 
Mario Serafini, del reparto 
antisabotaggio dei CC. 

Era già trascorso molto 
tempo, la bomba poteva scop
piare da un momento all'altro 
ed il maresciallo ha deciso 
di agire subito, lì sul marcia
piede, mentre i carabinieri 
cercavano di allontanare la 
folla di curiosi (tra i quali 
c'erano persino donne con 
bambini). Con gesto rapido 
egli ha staccato l'esplosivo dal 
sistema di innesco. Appena in 
tempo: dall'innesco isolato si 
è levata una vampata, che 
non ha più potuto produrre 
danni. Tutto il materiale è 
stato portato nella caserma 

Si è appreso che la bomba 
era confezionata con tre tu
bi di tritolo di tipo TNT da 
cento grammi l'uno, avvolti 
assieme con nastro adesivo 
nero. Tre etti di esplosivo che 
se fosse scoppiato avrebbe fat
to una strage, anche per le 
schegge di vetro e metallo 
che sarebbero state proietta
te dentro la banca e su tutto 
il corso Vittorio. 

Dentro all'apposito foro in 
uno dei candelotti c'era un 
detonatore: una capsula di al
luminio piena di fulminato di 
mercurio. Attorno ai cande
lotti, nella borsa c'era poi 
mezzo etto di polvere defla
grante, di color azzurro palli
do, simile a quella usata per 
1 fuochi d'artificio, che bru
cia violentemente senza esplo
dere. Infine il « meccanismo » 
di scoppio vero e propriu. 
quanto mai ingegnoso: una 
fialetta di vetro aperta piena 
di acido solforico, infilata in 
due profilattici di gommi». 
Quando l'acido, attraverso la 
apertura della fiala, avesse 
corroso i profilattici, sarebbe 
venuto a contatto con la pol
vere azzurra, incendiandola 
per una « reazione chimica 
esotermica » e provocando la 
esplosione del detonatore e 
del tritolo. « Si tratta del la
voro di una persona espertis
sima di esplosivi » ha dichia
rato il maresciallo Serafini. 

Secondo i calcoli dell'artifi
ciere, l'acido doveva corrodere 
i cappucci di gomma in cir
ca 40 minuti: il che conferma 
che l'ordigno è stato deposi
tato verso le 8,30 e doveva e-
splodere verso le 9. Se il sot
tufficiale fosse arrivato pochi 
minuti più tardi, sarebbe sal
tato in aria mentre apriva il 
sacchetto. 

In serata il colonnello Mar
chisio dei CC, che ha assunto 
il coordinamento delle indagi
ni, ha rilasciato ai giornalisti 
delle dichiarazioni estrema
mente significative: « L'onda 
d'urto prodotta dall'esplosio
ne avrebbe arrecato danni ri
levanti sia alle persone che al
le cose. E ' il primo tipo di 
bomba trovato qui a Torino 
confezionato con questa tec
nica. Jn confronto, certi ordi
gni che erano stati fatti esplo
dere in passato erano solo 
delle bombe-carta messe a 
scopo intimidatorio. In questo 
caso invece c'è una precisa 
volontà terroristica. Circa i 
dinamitardi — ha aggiunto 
l'ufficiale — data la situazione 
politica attuale è difficile pro
nunciarsi e siamo ancora lon
tani dal poter individuare la 
provenienza dell'ordigno ». 

Intervista di Longo 
(Dalla prima pagina) 

ci guidarono allora ci ispira
no e ci guidano oggi. Ci spie
ghino invece i dirigenti de
mocristiani come mai a 27 
anni dalla Liberazione e dopo 
27 anni di loro ininterrotto 
governo sia stato possibile 
un così minaccioso rigurgito 
di vecchi figuri fascisti, sia 
stata e sia tuttora tollerata 
nella Repubblica nata dalla 
Resistenza la lunga trama di 
aggressioni e di delitti impu
niti che recano il marchio fa
scista; ci spieghino come mai 
sotto governi democristiani 
gruppi di destra monarchici 
e fascisti abbiano potuto im
punemente far gravare ricor
renti minacce contro le isti
tuzioni democratiche. Non sa
ranno tuttavia queste to'le-
ranze e queste compiacele 
a permettere al fascismo di 

risorgere. Ne è certezza la fft-
ranzia che il nostro partito e 
tutte le forze della vecchia e 
della nuova Resistenza sa
prebbero combattere e vince
re su qualunque terreno su 
cui fossero costrette a bat
tersi ». 

Sulla funzione dei giovani 
della « nuova Resistenza », 
Longo afferma: 

«E' evidente la funzione li
beratrice e progressiva svolta 
dai giovani assieme alle lar
ghe masse lavoratrici in ogni 
momento critico della nostra 
storia. Siamo ora in uno di 
questi momenti. Occorre av
viare anche col voto del 7 mag
gio una svolta democratica 
che consenta al paese di usci
re dalla crisi e di andare 
avanti. E si va avanti non 
con gesti esasperati ma con 
una potente - azione organiz
zata, di massa, di larga pro
spettiva ». 


